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LE CITTÀ DELL'OLIO

Cancellara (PZ)
Sono diverse le ipotesi circa l’origine di Cancellara. La leggenda narra di
un  condottiero  romano,  chiamato  Pietro  Cancellario  il  quale,  dopo  la
sconfitta di Annibale (III a.C.), si ritirò nella zona e vi edificò un villaggio
al quale dette il nome di Cancellara. Alcuni sostengono che il fondatore di
Cancellara  sia  Petruccio  Cancellario  vissuto  nel  XIII  secolo  signore  e
fondatore anche di Pietragalla, la cui tomba è all’interno della cappella di
Santa  Caterina  d’Alessandria  in  Cancellara.  Altri  farebbero  derivare
l’etimologia del nome dal latino “Ager cancellatus”, cioè campo trincerato
per prigionieri di guerra, oppure da “Canculi”, cioè trappole usate dai
cacciatori per la cattura degli animali selvatici. L’origine del paese risale
intorno al X-VII sec. a.C. Da scavi effettuati in località “Serra del Carpine”
sono  venuti  a  luce  i  resti  di  una  necropoli  del  VI  secolo  a.  C.,  che
costituisce  motivo  d’interesse  per  i  tanti  appassionati  di  archeologia.
Durante  tale  periodo  Cancellara  probabilmente  subì  l’influenza  greca,
proveniente dalla costa jonica attraverso Serra di Vaglio; i corredi tombali
rinvenuti sono per lo più di tipo indigeno con ceramica acroma o di tipo
sub-geometrico.
E’ solo dopo l’anno mille, nel periodo di influenza Federiciana, che si può
parlare di una vera e propria “Terra Cancellariae”, e sono di quest’epoca
l’imponente castello medioevale che domina il paese e il borgo antico , che
hanno  conservato  quasi  intatte  le  caratteristiche  architettoniche  ed
urbanistiche,  costituendo  oggi  una  delle  più  spettacolari  attrazioni
artistiche e culturali del paese.
I  Frati  minori  del  Convento  dell’Annunziata,  durante  il  sec  XVIII,
contribuirono alla crescita culturale e spirituale di Cancellara, ed è di
questo  periodo l’espansione urbanistica  e  la  costruzione dei  numerosi
palazzi signorili. La comunità fu visitata da moltissimi viaggiatori che vi
trovarono aria salutifera,  cucina gustosissima e soprattutto il  pregiato
salame,  rinomato  e  richiesto  ancora  oggi  e  la  cui  tradizione  viene
rinnovata  annualmente  il  3  febbraio  con  la  “Sagra  del  salame”,  in
occasione della festa di S. Biagio.
Tra il  1647 e il  1648, come altri  comuni lucani,  fu coinvolta nei moti
popolari  contro  il  fiscalismo spagnolo  organizzati  da  personaggi  della
borghesia napoletana che si servirono di Masaniello (Tommaso Aniello;
1620-1647) per ottenere il sostegno della plebe napoletana. Nel 1694 subì
un grave terremoto che danneggiò seriamente il castello.
Il  Settecento  fu  il  secolo  di  maggiore  espansione  demografica  e
urbanistica, e di straordinaria crescita culturale suscitata dai Francescani.
Nel 1799 aderì agli ideali della Repubblica Partenopea; e nell’Ottocento fu
sede di attività collegate alla carboneria pre-risorgimentale. Il 1857 subì
un nuovo disastroso terremoto che procurò morti e rovine. Ugualmente
distruttivo fu, dopo 123 anni, il terremoto più recente del 1980 che rovinò
la cinquecentesca Chiesa Madre, resa agibile alla fine del Novecento.
Oggi, Cancellara, con i suoi attraenti vicoli e stradine, i suoi boschi e la
sua vita tranquilla è una ottima meta per trascorrere un fine settimana dal
sapore di altri tempi.

Come raggiungere
 IN AUTO
Dal  versante  tirrenico:  Autostrada
“A3  SA  –  RC”  uscita  Sicignano,
p r o s e g u i r e  s u l  R a c c o r d o
Autostradale  Potenza-Sicignano  in
direzione Metaponto. Dopo Potenza
proseguire sulla SS 407 Basentana
per  circa  1  km  fino  all ’uscita
Tricarico-Tolve-Vaglio. Restare sulla
SS 7 Appia per 1,5 km, poi svoltare
a sinistra per Cancellara. Dopo 12
km,  passando  dal  Valico  di  Serra
Coppoli, si arriva a Cancellara. Dal
versante  ionico:  provenendo  da
Taranto  o  da  Reggio  Calabria,  a
Metaponto  entrare  sulla  SS  407
Basentana  in  direzione  Potenza.
Uscire  a  Vaglio  Basilicata-Vaglio
Scalo  e  proseguire  salendo  a
sinistra in direzione Cancellara per
0,5 km. Giunti sulla SS 7 svoltare a
sinistra,  ancora  0,5  km  e  ci  si
ritrova  allo  stesso  incrocio  di  cui
sopra.  Dal  versante  adriatico:
Arrivando da Foggia seguire la SS
90 fino a Candela, e poi la SS 303
fino a Melfi. Da Melfi seguire la SS
93  in  direzione  Metaponto  fino
a l l ' i n c r o c i o  S a n  N i c o l a  d i
Pietragal la .  Proseguire  per
Pietragalla-Oppido-Acerenza,  dopo
12 km all’incrocio di Pian del Cerro
svoltare  a  sinistra  per  Cancellara,
altri 4 km e siete arrivati. Arrivando
da Bari,  seguire le  indicazioni  per
Altamura, Gravina di Puglia, Oppido
Lucano sulla SS 96 bis. Da Oppido
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Lucano  proseguire  per  5  km  in
direzione  Potenza,  all’incrocio  di
Pian del Cerro svoltare a destra per
Cancellara,  altri  4  km  e  siete
arrivati.

 IN TRENO
Da  Roma  Ferrovia  dello  Stato  -
Percorso  Roma-Napoli-Potenza  Da
Milano  Ferrovia  dello  Stato  -
Percorso  Bologna-Pescara-Foggia,
scendere  a  Foggia  e  proseguire
perPotenza  Da  Bari  Ferrovia
Appulo-Lucana  -  Percorso  Bari-
Potenza  Da  Taranto  o  da  Reggio
Calabria  Ferrovia  dello  Stato  -
Percorso  Tatanto-Reggio  Calabria,
scendere a Metaponto e proseguire
per Potenza


